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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
a

COPIA
N. 88 Data 11/10/2019

OGGETTO ; Modifica al Regolamento per la selezione pubblica del personale (Allegato B al
Regolamento sull'ordinamento generale dei servizi e degli uffici)- Inserimento articolo 2
bis e modifica dell'articolo 10.

a

L'anno duemiladiciannove il giorno undici del mese di ottobre alle ore 13:15, nella residenza comunale,
in apposita sala, regolarmente convocati, all'appello nominale risultano i Signori:

N. Cognome e Nome Presente Assente
1. MATTANA SALVATORE Sindaco Si
2. GUISO EFISIO ANDREA Vicesindaco Si
3. CASCHILI ANDREA Assessore Si
4. SALIS MASSIMILIANO Assessore Si
5. SPANO MANUELA Assessore Si
6. SANNA ALESSANDRA Assessore Si

Presiede il sig. SALVATORE MATTANA nella sua qualità di Sindaco.
Partecipa alla seduta la Dott.ssa Lucia Pioppo, Segretario, anche con funzioni di verbalizzante.
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra
indicato,



premettendo che sulla proposta della presente Deliberazione sono stati espressi i seguenti pareri
preventivi:

PARERE TECNICO

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere Favorevole.

Data: 11/10/2019

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Responsabile A-AMM - AREA AMMINISTRATIVA, ATTIVITA' PRODUTTIVE,

SUAP E TURISMO
TOLU ANGELO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)



LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA la delibera della Giunta Comunale n. 7 del 31/01/2018 con la quale è stato approvato il
Regolamento sull’ordinamento generale dei Servizi e degli Uffici;

VISTO l’allegato “B” al Regolamento sull’ordinamento generale dei Servizi e degli Uffici rubricato
“Regolamento per la selezione pubblica del personale”;

VISTO l’articolo 89 del d.lgs. 267/2000 ai sensi del quale la potestà regolamentare dell’Ente locale si
esercita, in base ai criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di
professionalità e responsabilità, anche in materia di selezione per l’accesso al lavoro e di avviamento al
lavoro;

VALUTATO che si rendono necessarie alcune modifiche al suddetto regolamento al fine di semplificare
l’assunzione dei dipendenti e di razionalizzare la gestione del personale rendendo più spedita, efficace ed
economica l’azione amministrativa;

RICHIAMATO l’art. 9 della Legge n. 3/2003, il quale prevede che “a decorrere dal 2003, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, in materia
di programmazione delle assunzioni, con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità e i criteri con i quali le amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo, e gli enti pubblici non economici possono ricoprire i posti disponibili, nei
limiti della propria dotazione organica, utilizzando gli idonei delle graduatorie di pubblici concorsi
approvate da altre amministrazioni del medesimo comparto di contrattazione. […]”;

VISTO l'articolo 3, comma 61 della Legge n. 350/2003 il quale prevede che, nelle more dell’emanazione del
regolamento di cui all'articolo 9 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, gli Enti possono utilizzare le graduatorie
di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni, previo accordo tra le stesse;

VISTO l’art. 14, comma 4 bis del D.L. 95 del 06 luglio 2012 (Spending Review), convertito in legge, con
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 7 agosto 2012, n. 135, che stabilisce che le amministrazioni pubbliche
che non dispongano di graduatorie in corso di validità, possono effettuare assunzioni con le modalità
previste dall’articolo 3, comma 61, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, anche con riferimento agli idonei
di concorso presso altre amministrazioni;

VISTO l’art. 36, comma 2, D. Lgs. n. 165/2001, il quale dispone che: “Per prevenire fenomeni di precariato,
le amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle disposizioni del presente articolo, sottoscrivono contratti a
tempo determinato con i vincitori e gli idonei delle proprie graduatorie vigenti per concorsi pubblici a
tempo indeterminato. E' consentita l'applicazione dell'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, ferma restando la salvaguardia della posizione occupata nella graduatoria dai
vincitori e dagli idonei per le assunzioni a tempo indeterminato”;

RILEVATO che il Regolamento comunale per la selezione pubblica del personale non stabilisce i criteri per
l’individuazione delle graduatorie di altri enti da utilizzare per le necessità assunzionali
dell’Amministrazione;

RITENUTO di integrare in tal senso il suddetto regolamento con la predeterminazione dei criteri generali
che orientino, in modo trasparente e imparziale, l’individuazione della graduatoria concorsuale da
utilizzare per il soddisfacimento del fabbisogno di personale a dell’Ente, inserendo dopo l’articolo 2, il



seguente articolo 2bis:
Art. 2 bis – Convenzioni con altri enti per la gestione associata di selezioni e graduatorie
1. L’Amministrazione, nei limiti stabiliti dalla programmazione triennale del fabbisogno del personale e del
piano annuale delle assunzioni, può ricoprire posti vacanti e disponibili nella dotazione organica mediante
l’utilizzo delle graduatorie approvate da enti appartenenti al comparto Funzioni Locali in seguito a selezioni
pubbliche indette per la copertura di posti a tempo indeterminato, in profilo professionale analogo o
equivalente a quello da coprire. L’utilizzo può avvenire previo accordo tra le amministrazioni interessate
stipulato sia ante che post approvazione della graduatoria.
Le motivazioni alla base di tale scelta potranno essere ricercate nella semplificazione dei procedimenti di
selezione, nell’economicità degli atti, nella riduzione dei tempi e dei costi occorrenti per l’assunzione dei
dipendenti.
L’utilizzo di idonei di graduatorie di altri enti pubblici potrà avvenire alle seguenti condizioni:
a) previsione nel piano dei fabbisogni di personale dei posti per i quali si intende procedere con l’utilizzo di
graduatoria di altri enti pubblici;
b) assenza di graduatorie valide nel Comune di Sarroch per la categoria e professionalità necessarie, anche
secondo un criterio di equivalenza;
c) posti di cui si prevede la copertura che non siano stati istituiti o trasformati successivamente
all’approvazione della graduatoria.
2. La scelta della graduatoria, in corso di validità, dell’ente pubblico con il quale stipulare l’accordo per
l’utilizzo di idonei avviene sulla base dei seguenti criteri:
a) graduatoria di Ente pubblico appartenente al medesimo comparto di contrattazione;
b) graduatoria per posizioni con lo stesso inquadramento giuridico e per pari professionalità rispetto a
quella ricercata, secondo un criterio di equivalenza (per la verifica dell’equivalenza, si fa riferimento al
bando di concorso/avviso di selezione - a titolo esemplificativo: eventuali titoli di studio necessari per la
copertura del ruolo, competenze necessarie, materie d’esame previste). Deve esserci inoltre unicità di
durata dell’impegno lavorativo richiesto, cioè essere sia la graduatoria sia la volontà dell’ente utilizzatore
riferiti ad assunzioni a tempo pieno o parziale;
c) il bando, in esito al quale è stata approvata la graduatoria, deve contenere gli eventuali requisiti speciali
per l’accesso già previsti nel regolamento comunale;
d) la scelta dell’ente pubblico con il quale stipulare l’accordo per l’utilizzo di idonei di graduatoria avviene
sulla base dei seguenti criteri di priorità:
* Criterio territoriale
1. Ente pubblico appartenente alla Città Metropolitana di Cagliari;
2. Ente pubblico appartenente alle altre Province della Regione Sardegna
Nel caso di presenza di più graduatorie valide all’interno dello stesso ambito territoriale per posizioni della
stessa categoria e professionalità rispetto a quella ricercata, si procederà a scorrere la graduatoria
dell’Ente che ha il minor numero di scorrimenti; a parità di scorrimenti si utilizzerà la graduatoria dell’Ente
che ha la sede più vicina a quella del Comune di Sarroch.
3. In caso di accordo preventivo all’approvazione della graduatoria, i due Enti pubblici possono stipulare
una convenzione per la gestione in comune della procedura di reclutamento del personale.
4. In caso di richiesta di utilizzo di graduatoria successiva alla sua approvazione, il Comune di Sarroch
inoltra richiesta formale all’Ente Pubblico che ha approvato la graduatoria e, in caso di risposta
affermativa, provvede a stipulare con lo stesso apposito accordo, il cui schema è approvato con delibera di
Giunta Comunale. In tale accordo devono essere indicati i seguenti elementi: durata dell’accordo, numero
di assunzioni, modalità operative di chiamata degli idonei e di comunicazione tra i due Enti Pubblici.
5. In caso di richieste di utilizzo di graduatorie a tempo indeterminato del Comune di Sarroch da parte di
altri enti, il Responsabile del Servizio Personale valuta le stesse sulla base del numero di idonei presenti e
del numero di assunzioni previste nel piano triennale dei fabbisogni di personale. L’utilizzo della
graduatoria deve essere disciplinato da apposito accordo da sottoscriversi tra gli enti. Nell’accordo sono
disciplinati il numero dei posti da concedere, modalità pratiche di utilizzo e di comunicazione. Gli idonei



che non accettano proposte di assunzione da parte dell’Ente che ha chiesto e ottenuto l’utilizzo della
graduatoria, non perdono il diritto ad essere chiamati ed assunti.

RILEVATO, inoltre, che a seguito di un’attenta lettura degli articoli contenuti nel Regolamento per la
selezione pubblica di personale non appare chiara l’obbligatorietà della valutazione dei titoli dei candidati
ai fini della definizione del punteggio attribuibile;

RICHIAMATO in particolare l’articolo 10 “Punteggi delle prove d’esame e dei titoli professionali”;

RITENUTO di modificare e integrare il suddetto articolo come segue:
“1. Nell’avviso pubblico di selezione deve essere esplicitamente indicato se la valutazione dei candidati
avverrà per titoli ed esami o solo per prove d’esame, nonché i punteggi attribuibili agli stessi.
2. Qualora la valutazione avvenga anche per titoli, i punteggi attribuibili alle prove d’esame sono stabiliti
entro i limiti del 75% del punteggio massimo complessivo attribuibile.
3. Ciascuna prova d’esame si intende superata conseguendo una votazione pari almeno al 70% del
punteggio massimo attribuibile per la medesima prova.
4. I titoli professionali sono suddivisi in tre categorie, riferite a formazione, servizio, vari. Ai fini della
valutazione, per la restante quota percentuale di punteggio non utilizzata per le prove d’esame, i punti ad
essi riservati sono ripartiti ed indicati nell’avviso di selezione. La valutazione dei titoli avviene, di norma,
prima della prova orale.
5. Prima dello svolgimento delle prove, qualora non sia stato già previsto nell’avviso di selezione, la
commissione dovrà individuare e recepire in apposito verbale i criteri con i quali procederà alla valutazione
delle prove stesse, al fine di assegnare le votazioni che saranno espresse in forma aritmetica. Detti criteri
saranno portati a conoscenza dei concorrenti contestualmente alla loro convocazione.
6. Qualora la valutazione sui titoli e sulle prove non ottenga voto unanime da parte di tutti i commissari,
ognuno di essi esprime il proprio voto e viene assegnato al concorrente, per ogni titolo e per ciascuna
prova di esame, il punteggio risultante dalla media dei voti espressi da ciascun singolo commissario.”

VISTO il parere espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 dal Responsabile dell’Area
Amministrativa in ordine alla regolarità tecnica del presente atto;

Ad unanimità di voti, palesemente espressi
D E L I B E R A

1) Di prendere atto della premessa che forma parte integrante e sostanziale del presente atto.
2) i inserire nel testo del Regolamento per la selezione pubblica del personale dopo l’articolo 2, il seguente
articolo 2bis:

Art. 2 bis – Convenzioni con altri enti per la gestione associata di selezioni e graduatorie
1. L’Amministrazione, nei limiti stabiliti dalla programmazione triennale del fabbisogno del personale e del
piano annuale delle assunzioni, può ricoprire posti vacanti e disponibili nella dotazione organica mediante
l’utilizzo delle graduatorie approvate da enti appartenenti al comparto Funzioni Locali in seguito a selezioni
pubbliche indette per la copertura di posti a tempo indeterminato, in profilo professionale analogo o
equivalente a quello da coprire. L’utilizzo può avvenire previo accordo tra le amministrazioni interessate
stipulato sia ante che post approvazione della graduatoria.
Le motivazioni alla base di tale scelta potranno essere ricercate nella semplificazione dei procedimenti di
selezione, nell’economicità degli atti, nella riduzione dei tempi e dei costi occorrenti per l’assunzione dei
dipendenti.
L’utilizzo di idonei di graduatorie di altri enti pubblici potrà avvenire alle seguenti condizioni:



a) previsione nel piano dei fabbisogni di personale dei posti per i quali si intende procedere con l’utilizzo di
graduatoria di altri enti pubblici;
b) assenza di graduatorie valide nel Comune di Sarroch per la categoria e professionalità necessarie, anche
secondo un criterio di equivalenza;
c) posti di cui si prevede la copertura che non siano stati istituiti o trasformati successivamente
all’approvazione della graduatoria.
2. La scelta della graduatoria, in corso di validità, dell’ente pubblico con il quale stipulare l’accordo per
l’utilizzo di idonei avviene sulla base dei seguenti criteri:
a) graduatoria di Ente pubblico appartenente al medesimo comparto di contrattazione;
b) graduatoria per posizioni con lo stesso inquadramento giuridico e per pari professionalità rispetto a
quella ricercata, secondo un criterio di equivalenza (per la verifica dell’equivalenza, si fa riferimento al
bando di concorso/avviso di selezione - a titolo esemplificativo: eventuali titoli di studio necessari per la
copertura del ruolo, competenze necessarie, materie d’esame previste). Deve esserci inoltre unicità di
durata dell’impegno lavorativo richiesto, cioè essere sia la graduatoria sia la volontà dell’ente utilizzatore
riferiti ad assunzioni a tempo pieno o parziale;
c) il bando, in esito al quale è stata approvata la graduatoria, deve contenere gli eventuali requisiti speciali
per l’accesso già previsti nel regolamento comunale;
d) la scelta dell’ente pubblico con il quale stipulare l’accordo per l’utilizzo di idonei di graduatoria avviene
sulla base dei seguenti criteri di priorità:
* Criterio territoriale
1. Ente pubblico appartenente alla Città Metropolitana di Cagliari;
2. Ente pubblico appartenente alle altre Province della Regione Sardegna
Nel caso di presenza di più graduatorie valide all’interno dello stesso ambito territoriale per posizioni della
stessa categoria e professionalità rispetto a quella ricercata, si procederà a scorrere la graduatoria
dell’Ente che ha il minor numero di scorrimenti; a parità di scorrimenti si utilizzerà la graduatoria dell’Ente
che ha la sede più vicina a quella del Comune di Sarroch.
3. In caso di accordo preventivo all’approvazione della graduatoria, i due Enti pubblici possono stipulare
una convenzione per la gestione in comune della procedura di reclutamento del personale.
4. In caso di richiesta di utilizzo di graduatoria successiva alla sua approvazione, il Comune di Sarroch
inoltra richiesta formale all’Ente Pubblico che ha approvato la graduatoria e, in caso di risposta
affermativa, provvede a stipulare con lo stesso apposito accordo, il cui schema è approvato con delibera di
Giunta Comunale. In tale accordo devono essere indicati i seguenti elementi: durata dell’accordo, numero
di assunzioni, modalità operative di chiamata degli idonei e di comunicazione tra i due Enti Pubblici.
5. In caso di richieste di utilizzo di graduatorie a tempo indeterminato del Comune di Sarroch da parte di
altri enti, il Responsabile del Servizio Personale valuta le stesse sulla base del numero di idonei presenti e
del numero di assunzioni previste nel piano triennale dei fabbisogni di personale. L’utilizzo della
graduatoria deve essere disciplinato da apposito accordo da sottoscriversi tra gli enti. Nell’accordo sono
disciplinati il numero dei posti da concedere, modalità pratiche di utilizzo e di comunicazione. Gli idonei
che non accettano proposte di assunzione da parte dell’Ente che ha chiesto e ottenuto l’utilizzo della
graduatoria, non perdono il diritto ad essere chiamati ed assunti.

2) Di modificare l’articolo 10 del Regolamento per la selezione pubblica del personale, come segue:

Articolo 10 “Punteggi delle prove d’esame e dei titoli professionali”
“1. Nell’avviso pubblico di selezione deve essere esplicitamente indicato se la valutazione dei candidati

avverrà per titoli ed esami o solo per prove d’esame, nonché i punteggi attribuibili agli stessi.
2. Qualora la valutazione avvenga anche per titoli, i punteggi attribuibili alle prove d’esame sono stabiliti
entro i limiti del 75% del punteggio massimo complessivo attribuibile.
3. Ciascuna prova d’esame si intende superata conseguendo una votazione pari almeno al 70% del
punteggio massimo attribuibile per la medesima prova.



4. I titoli professionali sono suddivisi in tre categorie, riferite a formazione, servizio, vari. Ai fini della
valutazione, per la restante quota percentuale di punteggio non utilizzata per le prove d’esame, i punti ad
essi riservati sono ripartiti ed indicati nell’avviso di selezione. La valutazione dei titoli avviene, di norma,
prima della prova orale.
5. Prima dello svolgimento delle prove, qualora non sia stato già previsto nell’avviso di selezione, la
commissione dovrà individuare e recepire in apposito verbale i criteri con i quali procederà alla
valutazione delle prove stesse, al fine di assegnare le votazioni che saranno espresse in forma aritmetica.
Detti criteri saranno portati a conoscenza dei concorrenti contestualmente alla loro convocazione.
6. Qualora la valutazione sui titoli e sulle prove non ottenga voto unanime da parte di tutti i commissari,
ognuno di essi esprime il proprio voto e viene assegnato al concorrente, per ogni titolo e per ciascuna
prova di esame, il punteggio risultante dalla media dei voti espressi da ciascun singolo commissario.”

La Giunta Comunale, con separata votazione unanime e concorde, espressa in forma palese, dichiara la
presente Deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma4, del D.Lgs. 267/2000.

La presente deliberazione all'atto della pubblicazione va comunicata ai capigruppo, ai sensi dell'art. 125 del
D.Lgs. 267/2000.



Letto, approvato e sottoscritto:

Il Sindaco
SALVATORE MATTANA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)

Il Segretario
Dott.ssa Lucia Pioppo

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)


